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Approvata al consiglio comunale la delibera 

Via libera alla costruzione 
delle case per gli sfrattati 
Sarà richiesto un mutuo di 10 miliardi allo Stato - Gran parte degli apparta
menti saranno edificati nei pressi di Passò Varano - In tutto saranno 269 alloggi 

ANCONA — Dimostrando di saper coniugare tempestività nei tempi a coerenza nelle scelte, l'Amministrazione Comunale del 
capoluogo regionale ha presentato l'altra sera in Consiglio Comunale per l'approvazione (poi regolarmente intervenuta, con 
U solo voto contrario del missino e l'astensione della DC) le tre importantissime delibere riguardanti la richiesta formale 
elfi 10 miliardi di mutuo straordinario dallo Stato (Cassa Depositi e Prestiti) per le case agli sfrattati ed ai bisognosi, non
ché la loro esatta tipologia, localizzazione, costo di costruzione. Così come era già stato anticipato in un primo articolo su 
queste stesse patirne. la gran pai te (219) degli appartamenti di nuova costruzione farà edificata nell'ambito del quartire 

2 della zona d'espansione di 

Contrari solo la democrazia cristiana e il missino 

Il segretario 
comunale 

ha illustrato 
in una 

conferenza 
stampa 

le iniziative 
dei comunisti 

per le elezioni 
MACERATA — « Continuia
mo a ritenere centrali nella 
città il ruolo e la forza del
la DC, ma ci sembra ormai 
incontestabile che questa 
forza (anche per lacerazioni 
interne) non abbia la capa
cità ed il coraggio di rimet
tere in discussione le proprie 
idee dicendo sullo sviluppo 
stesso che Macerata ha avu
to dagli anni sessanta ad 
oggi >: è questa la valuta
zione centrale che fa il Co
mitato cittadino del PCI di 
Macerata alla vigilia delie 
elezioni per il rinnovo del 
consiglio comunale. 

Nel corso di una conferen
za stampa il segretario co
munale del PCI. Renato Pa-
squaletti. ha illustrato ai 
Giornalisti le proposte, le ini
ziative e i temi con cui i co
munisti maceratesi si appre
stano ad affrontare questa 
importante scadènza. Nella 
città, fino ad ora. sono stati 
diffusi circa 500 questiona
ri: il dato di fondo che se 
ne ricava è « una sorta di 
sconcerto dei cittadini per 
il decadimento della città ed 
una profonda preoccupazio
ne per il suo futuro ». 

Gli ultimi fatti accaduti in 
Consiglio comunale — da 
una parte il tentatho dei 
missini di prevaricare le 
istituzioni democratiche cor» 
la pratica dell'ostruzioni
smo: dall'altra l'incapacità 
della DC di garantire un gir 
\erno stabile alla città. 

Le risposte ai questionari del PCI 

La preoccupazione 
della gente 

di Macerata per il 
futuro della città 

tant'è che la proposta pre -
sentata dalla Giunta per il 
PPA non è passata in con
siglio comunale — aumente
r a n n o senz'al tro 'qt léW r#0 

pinioni. • > ' ' > " " • 
Nonostante questo la De

mocrazia Cristiana si arroc
ca in se stessa, chiudendosi 
alle proposte e ai contribu
ti che altre forze, sia politi
che che sociali, in questi an 
ni hanno avanzato per con
durre a soluzione i maggio
ri problemi della città. 
" « Per questo — afferma 
Pasqualetti — la nostra 
campagna elettorale, al di 
là dello sforzo prioritario 
del rafforzamento del nostro 
partito, sarà giocata all'in
segna del necessario ridi
mensionamento della DC e 
perché i partiti laici e di si
nistra. già forti di 19 consi
glieri. ne raggiungano alme-

. no 21 ». 
Questo comporterebbe un 

atteggiamento diverso della 
Democrazia Cristiana, che 
di fronte alla possibile rea
lizzazione di un governo che 
la veda esclusa, modifiche
rebbe senz'altro il suo rap
porto con gli altri partiti, e 
qualora questo non aweng i. 
si potrebbe effettivamente 
lavorare per un governo lai
co e di sinistra per Macera
ta. Questa convinzione da
rebbe nuova forza ai parti
ti minori che finalmente po
trebbero svolgere un ruolo 
non subalterno e far affer
mare una nuova organiz7a-

zione economica e sociale 
della città. 

E' questo, infatti, il nodo 
centrale che le forze politi

cene 'fJl'M^cerata'sono cTiia'?3 

• mate 'à sciogliere nella cani-' 
pagna elettorale: quali pro
poste di sviluppo e di rinno
vamento propongono per la 
Macerata degli anni ottan
ta? Non ha più senso ripro
porre la città dei servizi, 
centro soltanto della buro
crazia, degli uffici provin
ciali. delle più svariate 
strutture scolastiche (dall' 
università all'Accademia di 

Belle Arti), come fa la DC 
E' necessario invece indica
re le forme e gli strumen
ti che consentano a Macera
ta di dotarsi di una struttu
ra economica e produttiva 
solida. 

« Per questo — conclude 
Pasqualetti — il Partito co
munista lancia un appello 
a tutti i cittadini che a Ma
cerata- vogliono battersi per 
il rinnovamento ed il pro
gresso della città, rivolgen
dosi a tutte quelle forze che 
per troppo tempo sono state 
escluse dalla vita ammini
strativa. 

Ai giovani, ai ceti intellet
tuali, alle organizzazioni so
ciali e di massa, chiediamo 
un grande impegno teso a 
trasformare il volto della 
Macerata degli anni ot
tanta». 

g. c. 

ANCONA — Riunione me
dica reg'onale ad alto li\el 
lo. questo pomeriggio a Pe
saro. alle ore 17.30 alla Sala 
Convegni degli Ospedali Riu 
niti. Al centro dell'incontro. 
l'analisi di eventuali possibi-
bilità di razionalizzazione del
la diagnostica nelle malattie 
epatiche, anche di fronte ad 

Oggi i medici 
della regione 
a convegno , 
ad Ancona 

una evoluzione qua*si giorna
liera delle tecniche e delle 
strumentazioni. 

La riunione farà esplicito 
riferimento anche alle previ
sioni contenute nell'ipotesi di 
Piano Socio-Sanitario Regio
nale presentato dalla Giunta 
Regionale delle Marche, af
frontando quindi, nello specì
fico. il rapporto costi-qualità 
nell'assistenza per le malat
tie digestive. 

Montedago-Breccie Bianche 
(poco più in alto della fra
zione di Passo Varano). 

Due lotti minori, rispetti
vamente di 18 e 32 apparta
menti. sono invece previsti 
nel PEEP dell'Area Matteotti 
(previsto dal piano di risa
namento e ricostruzione del 
Centro Storico) e nella zona 
alta degli Archi in funzione 
dei successivi interventi 
d'abbattimento di vecchie a-
bitazioni peraltro abbastanza 
precario al momento della 
costruzione dell'Asse Attrez
zato. 

Complessivamente ' 2C9 ap
partamenti e frutto — come 
ha ricordato intervenendo il 
vice-sindaco, compagno Bol-
drini — della ferma battaglia 
condotta dalla amministra
zione. dall'intera città e dal 
Consiglio Comunale (che votò 
un ordine del giorno unita
rio) nei confronti del gover
no « Cossiga 1 » che. in un 
primo tempo, avrebbe voluto 
destinare finanziamenti solo 
alle grandi città. 

Un successo della città 
quindi, che — come hanno 
ricordato il compagno Pesce, 
presidente della Commissione 
Urbanistica, e l'assessore 
Mascino — non può ora ri
schiare di venire vanificato 
con proposte assurde o dila
torie come quelle avanzate. 
in sede di Consiglio, dalla DC 
(a soli sei giorni di distanza 
dalla scadenza di legge per la 
presentazione degli adempi
menti). 

Un maggiore intervento nel 
centro Storico, infatti, avreb
be un significato politico un 
effetto piratico negativo: da 
un lato perchè toglierebbero 
forza alle pressioni per riot
tenere finanziamenti alla leg
ge speciale per la ricostru
zione: dall'altra perchè tali 
alloggi non sarebbero utili ai 
fini stabiliti dalr piano di ri
costruzione del centro storico 
stesso, in " quanto essi non 
sarebbero poi rivendibili ai 
vecchi proprietari, cosi conte 
invece si vorrebbe (per legge. 
le case che si otterranno con 
i 10 miliardi saranno patri
monio inalienabile del Comu
ne). Quanto alle altre localizr 
zazioni proposte (PEEP fra
zioni, Petralacroce. Ql" Monte-
dago), esse sono poco ri
spondenti alla legge, poiché 
questa chiede massima rapi
dità d'interventi 

Ultimo fatto determinante 
anche per comprendere la 
logica con cui si opera-questi 
nuovi appartamenti .che sono 
comunque, un • nuniero supe
riore agli sfratti attualmente 
in corso nella città, .circa 
15: essi, infatti, svolgeranno 
(PEEP-Matteotti a parte, do
ve si è favorito una Coopera
tiva sperimentale, all'interno 
della quale alcuni soci non 
avevano le necessarie capaci
tà finanziarie) il compito di 
« pareheggio > sia per gli 
sfrattati in .cerca di una siste
mazione stabile, sia per colo
ro che abbiano in corso (è il 
caso degli Archi) lavori di ri
sanamento o ricco5truzione 
delle loro vecchie case. -

Approvato il bilancio a Pesaro 
Si astengono il PRI e il PSDI 

li lungo dibattito si è trasformato in un confronto sull'attività svolta ih quest'ultimo quinquennio - Il sindaco 
Giorgio Tornati ha ricordato i cambiamenti più significativi sul piano legislativo programmatico e finanziario 

PESARO — Si è concluso 
con il voto di approvazione 
del bilancio preventivo 1980 il 
lungo dibattito die ha inte
ressato tutti i gruppi politici 
presenti nel Cdnsiglio comu
nale di Pesaro. Hanno votato 
a favore PCI e PSI. si sono 
astenuti PSDI e PRI. contrari 
la DC e il rappresentante 
missino. 

Come era • inevitabile, a 
meno di due mesi dal rinno
vo del Consiglio comunale, il 
dibattito sul' bilancio si è 
quasi trasformato in una. di
samina sull'attività comunale 
dell'ultimo quinquennio. Dif
ferenti ovviamente' i punti di 
vista, ma va rilevato il tono 
sostanzialmente pacato e, 
salvo qualche eccezione, serio 
del confronto sviluppatosi in 
assemblea. \ 

Anche il mutare in sede di 
voto della collocazione dei 
diversi gruppi di minoranza 
(come nel caso dei bilanci 
delle aziende municipalizzate) 
dimostra 'he si ^sta sempre 
più facendo strada-la'scelta 
di confrontarsi sui problemi. 
sulle questioni concrete met
tendo da parte le pregiudizia
li politiche e ideologiche. 

Questa consideraizone vale 

però solo ip parte per il 
gruppo della DC. Se è vero 
che un consigliere dello scu 
docrociato ha affermato che 
« le motivazioni ideologiche 
devono avere sempre meno 
peso nel definire i rapporti 
tra minoranza e maggiorati 
za ». è purtroppo anche vero 
che in sede di dichiarazione 
di voto il capogruppo della 
DC ha rispolverato vecchie 
argomentazioni ideologiche 
per dire « no » al bilancio di 
previsione. 

La seduta conclusiva si è 
aperta con alcune puntualiz 
zazioni degli assessori Mo 
nacciani, Vannini, Gennarini. 
Scriboni. Quindi la replica 
del sindaco Giorgio Tornati il 
quale ha ricordato quanto i 
cinque anni che ci separano 
dal 15 giugno 1957 abbiano 
inciso nel medo di essere dei 
comuni, e quante e importan 
ti siano state le modificazioni 
introdotte nell'attività desili 
Enti locali su' piano legisla
tivo. programmatico e finan
ziario. 

• « Stabilità di governo — ha 
aggiunto il sindaco di Pesaro 
— e correttezza amministra
tiva hanno caratterizzato il 
lavoro della Giunta comunale 

che si è basato sul rapporto 
profondo tra PCI e PSI ». 

Tornati non ha mancato di 
rilevare come, grazie al lavo
ro di ' tutti indistintamente i 
consiglieri comunali, la mas 
sima assemblea elettiva della 
città abbia potuto costante
mente rappresentare, anche 
in un momento difficile per 
il paese come l'attuale, un 
punto di riferimento sicuro e 
democratico per tutti i citta
dini. 

I capigruppo hanno poi il
lustrato le dichiarazioni di 
voto. Per Filippo Crescentini 
del PSI. la minoranza, ed in 
particolare la DC. limitandosi 
nel dibattito a contestazioni 
settoriali. tutto sommato 
marginali, ha dimostrato di 
« non avere un progetto 
complessivo per la città da 
contrapporre a quello delle 
forze che la governano ». 

Cinque anni di attività 
amministrativa — ha prose 
guito il capogruppo socialista 
— hanno dimostrato che effi
cienza e democrazia nell'a
zione di governo sono termi
ni'» conciliabili. Pertanto 
l'amministrazione comunale 
ha rappresentato un punto di 
riferimento, di stimolo e di 

orientamento complessivo. 
« E' in questo — ha con

cluso il compagno Crescenti 
ni — che si qualifica una 
tornata amministrativa clic si 
conclude dopo cinque anni di 
stabilità e di fecondo, dialet
tico rapporto, nel sommo 
della città, tra PSI e PCI». 

Anche il compagno Gian 
franco Mariotti. capogruppo 
comunista, ha posto l'accento 
sulla « lunga, ultratrentennale 
tradizione unitaria e popolare 
della sinistra a Pesaro ». 

Di qui i frutti anche del
l'ultimo quinquennio ammi 
nistrativo dal quale la città 
esce con una dotazione di 
servizi sociali che ha pochi 
uguali in Italia, una città i 
poltre caratterizzata da un 
clima politico sereno. 

Sull'impostazione del bilan 
ciò '80, il compagno Mariotti 
ha rilevato come esso espri
ma il rapporto tra il momen
to dell'amministrare e quello 
del governare: dimostrando 
cioè che è possibile contene
re la spesa pubblica e indi
rizzarla verso gli investimenti 
produttivi, i servizi pubblici. 
i consumi sociali, incidendo 
così direttamente sulla situa
zione nazionale 

Stamane Un incontro con la direzione dell'azienda di Ascoli 

Dopo la salute alla Mida 
si rischia il posto di lavoro 

All'ordine del giorno il piano di risanamento e il futuro dei centosessanta lavo
ratori che durante la ristrutturazione potrebbero andare in cassa integrazione 

ASCOLI PICENO — Questa 
mattina, alle ore 8.30. presso 
la sede della Associazione de
gli Industriali si incontreran-. 
no la direzione della AIDA, il 
Consiglio di fabbrica e i rap
presentanti della Federazione 
sindacale unitaria: all'Ordine 
del giorno il « caso » ^MIDA. 
la fabbrica del Nucleo Indu
striale di'Ascoli Piceno, al
l'interno della quale, in se
guito all'indagine sull'ambien
te di lavoro avviata nel gen
naio scorso da parte dell'Am
ministrazione provinciale, so
no stati scoperti .due casi di 
asbestosL. : - '. 

Si discùterà, cioè-, del piano 
di risanamento ambientale di 
questa azienda produttrice di 
pasticche, per t frèni, frizioni 
e materiale vario di . attri
to, dentro la' quale i cento
sessanta dipendenti erano co
stretti a lavorare in condizio
ni Veramente incredibili: ba
sti pensare che molte fasi del 
ciclo produttivo vedevano i 
lavoratori trattare diretta
mente a -nani nude l'amian
to.-la materia prima a base I 

(per il 50 pei cento) della 
miscela costitutiva dei freni 
e delle frizioni (la malattia 
professionale dell'amianto ' è 

proprio l'asbestosi). " 
Si tratta di fare un'opera 

di bonifica ambientale dra
stica. E', come se dovesse 
essere messa su una nuova 
MIDA, tanto sorto obsolete le 
macchine usate finora. L'a
zienda ha presentato un suo 
piano di risanamento che pre
vede due fasi di attuazione: 
una a tempi, diciamo brevi 
(entro agosto) per la sostitu
zione della e pastigliatrice ». 
della verniciatrice e per la 
messa in jpera di alcuni ven
tilatori. L'altra, entro un an
no. per un risanamento più 
generale. 

.Questa mattina, dunque le 
parti si confronteranno su 
questi punti. Il problema è 
terribilmente serio. In gioco 
oltre alla salute dei lavorato
ri (finora senza la minima 
tutela) vi è anche il futuro 
dei centosessanta dipendenti 
della MIDA. Dovranno anda
re in cassa integrazione? pò 

Iranno ugualmente continuare 
a lavorare? Ci saranno dei 
licenziamenti? La questione. 
in tal senso, non è affatto 
chiara. Da qui la richiesta 
delle organizzazioni sindacali 
di precise garanzie da parte 
della direzione aziendale sulla 
sorte degli operai. 

Ieri un quotidiano in crona
ca locale, litolava a tutta pa
gina sulla chiusura • della 
MIDA e sul licenziamento dei 
centosessanta dipendenti, an
nunciando anche che le let
tere di licenziamento sarebbe
ro state spedite nella matti
nata. ( Nella stessa giornata. 
però, una secca smentita è 
venuta dalla direzione della 
MIDA: «non .abbiamo preso 
nessun provvedimento di li
cenziamento ». si è affermato. 

Contemporaneamente l'a
zienda ha fatto sapere che non 
erano venuti fuori altri tre 
casi di asbestosi. come lo 
stesso quotidiano aveva ripor
tato. e che al momento non 
esistono prove ufficiali che 
la concentrazione delle polve
ri all'interno dei capanno

ni, sia superiore ai limiti con
sentiti dalle leggi vigenti. 

Ma anche per quanto ri
guarda le fibre di amianto al
l'interno della MIDA dovreb
be essere questione di ore co
noscerne la concentrazione: 
oggi, infatti, si terrà presso 
l'ufficio del medico provincia
le un incontro (è il secondo 
in questi mesi) a livello tecni
co tra rappresentanti dell'I
spettorato del Lavoro, dei La
boratori Medico e Chimico 
dell'Amministrazione ' provin
ciale di Ascoli (che ha con
dotto -l'indagine per conto dei 
lavoratori della MIDA e della 
direzione dell'azienda) e l'uf
ficiale sanitario del Comune 
di Ascoli, che ha competenza 
sul controllo degli scarichi in
dustriali (ma il Comune ha 
brillato. • almeno finora, solo 
per la sua assenza). 

Nel corso di questo incontro 
dovrebbe esser fatto il pun
to definitivo dell'indagin.e am
bientale condotta, lo ricordia
mo. in stretto contatto con 
l'Istituto Superiore di Sanità. 

f. d. f. 

Donne ed enti 
locali: domani 
assemblea con 
Adriana Seroni 

ANCONA — e La questione femminile nelle 
Marche ej'opera di governo degli enti locali »: 
è questo il tema della assemblea regionale delle 
donne comuniste che si svolgeranno domani. 
sabato, alle ore 15.30 presso il Teatro Speri
mentale di Ancóna, via Redipuglia n. 59. 

All'incontro prenderà parte la compagna 
Adriana Seroni, della Direzione del Partito 

comunista italiano. 
Le questioni sul tappeto sono, come è noto, 

molte e importanti, da quella del lavoro a 
quella dei servizi sociali e civili. Per questo 
motivo forte è in questi giorni la mobilitazione 
delle donne comuniste in tutta la regione im
pegnate per la migliore riuscita di questo im
portante appuntamento di lotta. \ 

A contraddire le polemiche di alcuni fogli locali, affollatissimi i primi concerti 
PESARO — Conviene ritor
nare su quell'evento, per mol
ti indimenticabile ed esaltan
te. costituito dalla riaper
tura del Teatrc Rossini di 
Pesaro, rimasto inattivo, per
ché inalbile, per molti anni 
e restituito al pubblico.più 
bello e ' funzionale di prima. 
grazie alle cure assidue e per
tinenti messe in atto dalle 
varie amministrazioni comu
nali (tutte a sindaco comuni
sta. vale ricordarle) che han
no dovuto, nelle varie fasi, 
affrontare il problema- non 
semplice del suo pieno recu
pero e della sua restituzione 
alla vita culturale della citta. 

Conviene ritornate.sull'ar-, 
gomento (anche se in modo 
pregevole sabato scorso Tele-
pesaro ci ha fatto rivivere 
quella serata), perché il fat
to si carica di significati che 
vanno oltre il mero dato di 
una presenza inaugurale qua
le quella di Luciano Pava-
rotti. di pur assoluto presti
gio e che già da sola peraltro 
vale a classificare l'impor
tanza e le potenzialità dèi 
teatro pesarese. 

Due aspetti soprattutto, di 
tutta la vicenda vanno messi 
nel dovuto risalto culturale 
e politica. ' 

Innanzitutto il profondo va
lore democratico • e civile di 
questa battaglia, iniziata oltre 
10 anni fa, per la riapertura. 
che è stata condotta a ter
mine grazie all'impegno degli 
enti locali pesaresi (noti va 

Appena riaperto il teatro Rossini già 
lancia un ponte alla scuola musicale 

dimenticato l'apporto origina
le e sostanziale della Ammini
strazione provinciale) contro 
l'inerzia, quando non cor\tro 
l'ostilità dei poteri centrali 
dello Stato e nella quasi com
pleta. ineffabile indifferenza 
delle varie giunte regionali 
succedutesi nelle, Marche dal 
1970 ad oggi-

Che la restituzione del Tea
tro Rossini al suo pubblico. 
tradizionale e nuovo, impli
casse significati di portata 
politica generale per fa città 
lo ha potuto .constatare chi na 
assistito alla curiosità festo
sa e in non pochi casi com
mossa con cui moltitudini di 
pesaresi hanno-seguito le ul
time fasi della riapertura e 
l'insistenza compiaciuta con 
la quale hanno affollato il 
foyer, ì palchi e là platea ad 
inaugurazione 'conclusa e la 
sera successiva dopo il secon
do concerto in programma. 

Questa partecipazione che 
si é estesa, occorre ribadirlo, 
ben oltre il pubblico fisica
mente presente «Uè manife
stazioni inaugurali, ha dato 
la misura di quanto il teatro 
storico. In quanto teatro del

la municipalità, sia presente 
e vivo nella coscienza popo
lare. non solo come luogo per 
eccellenza della rappresenta
zione. ma come specchio di 
essa, specchio di questa co
scienza e quindi dei valori 
più elevati che essa esprime: 
quelli di libertà e di auto
nomia. 

In questo senso va conside
rata la democraticità e la ci
viltà di una battaglia quale 
quella intrapresa e positiva
mente conclusa dalla Giunta 
comunale di Pesaro, che ha 
salvato uno strumento essen
ziale al farst storia della città 
e decisivo per assicurarne 
una volta di più la'dimen
sione umana. 

L'altro aspetto legato a 
questa riapertura, sul quale 
bisogna soffermarsi, anche 
per costituire, questo secondo 
aspetto, un ponte sul futuro 
del teatro, è il rapporto che 
si è stabilito tra esso e le 
altre istituzioni culturali del
la città, in particolare con il 
Conservatorio di musica. 

Un rapporto che. va detto 
subito, nonostante sia appena 
sbocciato, da solo vale a met-

I tere in evidenza la potenzia
lità sociale del Teatro e quin
di la sua funzione democra
tica di promozione e rinnova
mento culturale (non a caso 
interessi di bottega hanno 
messo rozzamente in moto 
penne untuose e improvvisate, 
che. per tentare di gettare om
bre purchessiano sul signifi
cato dell'inaugurazione, han
no trovato spazio sui so'it! 
fogli locali a servizio perm.v 
nente delle clientele democri
stiane comunque camuffato). 

Cosa è successa infatti, in 
occasione della riapertura del 
Teatro Rossini? E" successo 
che settori ampi della scuo
la musicale pesarese (inse
gnanti. dirigenti, allievi) han
no individuato nel rinato Tea 
t r a ricevendone immediata 
disponibilità, un possibile ri
ferimento per il proprio lavo
r a un punto di verifica della 
propria esperienza, vuoi di
dattica vuoi apprendistato. 
dando vita ad un complesso 
orchestrale espressosi a livel
li qualitativi impensati, in 
un impatto professionale che, 
se da un lato ha esaltato il 

• momento dell'esecuzione con
certistica. sia in forma - di 
accompagnamento sia su un 
autonomo piano artistico, dal. 
l'altro ha immesso linfa vi
tale in una struttura cultu
rale pubblica, che solamente 
sulla base di simili premesse 
é in grado di svolgere fino 
In fondo la propria vera fun
zione. che non può non es
sere una funzione eminente
mente sociale. 

Per Pesaro ora si „ tratta di 
mantenere, rafforzare ed 
estendere questo, cosi fecondo 
rapporta in modo che l'espe
rienza del suo Teatro serva 
si a dare buoni frutti cultu
rali. ma anche ad un altro 
scopo: di fare cioè la sua par 
te nel -mettere di fronte 

» scuola e società, cosi che l'una 
j sia la ragione dell'altra. 
j E" già u»i principio di ri-
i ferma. 

AGLI AMICI . 
DELL'UNITA' 

Gli abbonamenti elettorali 
devono essere consegnati al
l'ufficio diffusione di Ancona 
non oltre il 30 aprile. 

Anche 
a Iesi 
sì ai 

conti del 
Comune 

JESI — Con 21 voti a fa 
vore. quelli dei consiglieri 
del PCI e PSI. 13 contio 
(DC, PRI. MSI) e uno c-
stenuto (PSDI) il cons. 
gho comunale di Jesi ha 
approvato il bilancio di 
previsione per il 1980. Si 
e votato al termine di qua 
si sei ore di dibattito —-
un confronto vivace, ma 
sempre sereno — nel cor 
so del quale le forze pò 
litiche hanno ribadito 
quello che è stato il loro 
atteggiamento durante 
tutti questi anni che han
no visto alla guida di Je
si una giunta composta da 
comunisti e socialisti. 

I partiti dell'opposizione 
(DC, PRI. PSDI. MSI) 
hanno riconfermato anche 
il voto dato nei preceden
ti quattro anni, in sede 
di discussione di bilancio. 
ma la loro scelta in que 
sta occasione poteva es
sere scontata. Alla vigilia 
delle elezioni amministra
tive quando ormai tutti ì 
naititi si preparano alla 
campagna elettorale, an
che una astensione avreb
be avuto il significato al
meno di un parziale rico 
norcimento dell'operato 
del PCI e del PSI nella lo 
ro gestione comune della 
cosa pubblica. Pertanto sia 
la DC che il PRI. pur dif
ferenziandosi nelle loro 
critiche, hanno dovuto 
trovare argomentazioni 
che potessero sostenere la 
loro posizione contrarla 
fuori della realtà specifica 
cittadina. Le loro critiche 
hanno infatti riguardato 
la partecipazione, l'occu
pazione. la casa: come se 
Jesi fesse un'isola rispet
to al resto del paese e non 
contassero le responsabi
lità. le lentezze e le ina
dempienze riguardo a que
sti problemi dei vari go 
verni nazionali e regionali 
dai quali sempre sono sta
ti esclusi i comunisti. 

Più positivo l'atteggia
mento del PSDI il cui 
rappresentante, pur ricon
fermando le sue criflche 
all'amministrazione che a-
vrebbe badato più alla 

Suantità che alla qualità 
elle realizzazioni, ha da

to un voto di astensione.. 
Vediamo dunque le più 

significative di queste rea
lizzazioni: gli investimenti 
pubblici effettuati o in 
corso di mobilitazione per 
l'edilizia abitativa con
venzionata o sovvenziona
ta, si aggirano intorno ai 
20 miliardi: tre nuovi quar
tieri sono stati costruiti e 
altri due sono in via di 
costruzione (mille appar
tamenti, di cui quasi la 
metà di edilizia pubblica 
e nei prossimi due mesi 
saranno rilasciate altre 
200 concessioni edilizie). 

Si è provveduto al rior
dinamento e potenziamen
to del patrimonio scolasti
co. dei servizi nelle cam
pagne (acquedotti, elettri
ficazione). alla esecuzio
ne di opere igieniche. 

Gli interventi per i ser
vizi sociali hanno riguar
dato in particolare la po
polazione infantile (nidi. 
scuole materne, scuole ele
mentari a tempo pieno. 
servizio psicopedagogico) 
e gli anziani, specialmente 
quelli con basse pensioni 
(contributo finanziario In
tegrativo. trasporto pubbli
co pratuito. ferie estive, 
assistenza domiciliare). 

L'elenco potrebbe conti
nuare a lungo anche per 
quanto è stato fatto nel 
settore della cultura, per 
i giovani, per gli strati so
ciali più poveri e per gli 
emarginati. Ma come è 
state detto anche in con
siglio comunale, i cittadi
ni hanno occhi per vede
re e intelligenza per giudi
care. 

A differenza del passa
to nel corso del dibattito 
per il bilancio '80 non so
no state avanzate propo
ste politiche da oarte del 
la giunta alle altre forze 
polii che: «Ormai — ha 
sottolineato il sindaco. 
comoajmo Cascia — toc
cherà farlo ad esse slnro-
larmente. nella prossima 

comDetizìone elettorale ». 
Ma a tale proDosito. co

me ha anche affermato fi 
compagno Fava per il no
stro partito, va sottolinea
to rhe qwsta amm'nistra-
7ìor.e. a differenim di puel-
le che l'hanno preceduta. 
ha mantenuto fede al pro
gramma con cui si era ore-
dentata ai cittadini nrima 
d»l voto d'i giueno "75 e a 
volte è andata anchf» oltre, 
Su queste .«olide basi chie
derà «gli lesini di r 'rno-
varle la fiducia. 

) 
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